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Liberali come? 
 

La concordia dei diversi, ovvero: i liberali, diversamente uguali 
 
 
Non abbiamo l’istinto gregario. 
 
Ognuno di noi pensa con la propria testa.  
 
Fra di noi ci sono cattolici e buddisti, ebrei, musulmani e atei, eterosessuali, casti e 
omosessuali; ciò nonostante siamo il gruppo più concorde e unitario negli obiettivi, 
perché ci legano l’amore viscerale per la libertà, nostra e degli altri, e la profonda 
convinzione che il metodo democratico e il rispetto della legge siano gli strumenti 
indispensabili per garantire il massimo di libertà per tutti. Perciò diciamo NO ad 
ogni forma di tirannia, aristocrazia o anarchia. 
 
E’ per noi evidente che a questo fine è anche necessario che le pubbliche 
istituzioni siano assolutamente agnostiche e neutrali rispetto ai principi religiosi, 
etici o filosofici dei cittadini e che nessun gruppo, neanche se maggioritario, possa 
imporre attraverso la legge l’osservanza delle proprie norme o convinzioni etiche o 
religiose a chi la pensa diversamente. 
 

 


